
La presidente del Cnr Tra gli ospiti del lancio dell'Osservatorio
sulle materie Stem, annuncia: apriamo le porte agli studenti

«UNA SCIENZA
r1CCESSIBILE»
CARROZZA: IL GAP DOS\E-U0MISI
\'\ COLMATO CON L'INCLUSIONE

dì Valentina Santarpia

I
l 40% di donne ricerca-
trici, un genderplan per
migliorare le carriere
delle donne, e il sogno
di aprire il Consiglio na-
zionale delle ricerche a

tutto il pubblico degli studen-
ti: la prima presidente donna
della storia del Cnr, Maria
Chiara Carrozza, già ministra
dell'Istruzione e rettrice della
Scuola Superiore Sant'Anna, è
l'incarnazione dell'importan-
za di coltivare le materie Stem
per le ragazze. Tema della se-
conda edizione di Osservato-
rio Stem, promosso da Fonda-
zione Deloitte e il programma
di Public Policy di Deloitte
Central Mediterranean, a cui
partecipa anche Carrozza.

Si sente un «role model»?
«A volte mi sento, a fin di

bene, utilizzata come esempio
positivo; è molto bello, ma
non amo i personalismi. Dob-
biamo avere più ricercatrici,
professoresse, professioniste
che diventino modelli positi-
vi».

Lei da chi è stata invoglia-
ta?
«Ho avuto una insegnante di
fisica molto brava, che aveva
studiato a Pavia e Pisa».

Com'è la situazione oggi?
«d numeri ci dicono che ci so-
no alcuni settori dove c'è una
quasi equiparazione tra stu-
denti e studentesse, ad esem-
pio la medicina, la biologia, le
scienze della vita. Mentre ci
sono altri settori, come l'inge-
gneria informatica, l'informa-
tica, dove le ragazze non si
iscrivono. E un segno di arre-
initerza da recuperare».
Anche perché le ragazze

sono brave, giusto?
«Hanno una buona riuscita.
Ma noto che ci sono molti casi
che fanno notizia ai livelli più
alti, mentre a noi interessa
che le ragazze si sentano di
poter studiare anche ai livelli
intermedi. Se vogliamo rag-
giungere la medaglia della
matematica, dobbiamo favo-
rire un maggior accesso alle
ragazze allo studio della mate-
matica, altrimenti l'elemento
positivo non si innesca».

ll ministero dell'Istruzio-
ne aveva anche lanciato un
concorso per le Sterra, sono
cose che funzionano?
«Il ministero è molto impe-
gnato, questi interventi sono
importanti perché raggiungo-
no dei casi, che poi generano
ïlmeccanismo positivo di imi-
tazione»,
E che sembrano sempre

interventi un po' limitati, che
non sbloccano.
«Penso che in questo campo
serva tutto: l'azione puntuale
sulle scuole, quella sulle figlie
di famiglie dove non ci sono
laureati, le grandi campagne
come Deloitte. 1 cambiamenti
crilturali passano attraverso
diversi livelli. Ho parlato con
la presidente Rai del centena-
rio del Cnr, e sono sicura che
può far molto anche l'azienda
pubblica: ad esempio realiz-
zando delle fiction con role
modet eli ricercatrici».

Lei come sta agendo?
«Abbiamo appro< alo ù gender
Mance' pan, Che si concretîz
zerù in vari nspe(ti. L poi apri
remo sempre più il Cnr agli
studenti: fa parte della nostra
terza missione, la divulgazio-
ne. Vorrei che ogni area fosse
aperta agli studenti. Da noi le
ricercatrici ci sono ma se sa-
liamo alle figure apicali dimi-
nuiscono».

Esiste anche un freno det-
tato dal gap di stipendio?
«Nel pubblico non c'è, grazie a
Dio. Ma quello che si vede è
l'ambiente maschile, il lin-
guaggio maschile, e quindi un
incoraggiamento minore per
le ricercatrici a salire nella car-
riera».

Nel Pnrr ci sono politiche

in questo senso?
«Sì, dolcemente cerca di pun-
tare all'equità. Una società più
equa, con maggiore accesso, e
dove c'è diversità di genere,
culturale, è una società di
maggior successo».

C'è anche un problema di
regole del gioco?
«Sicuramente, ed è per questo
che serve l'orientamento. Tul--
lìo De Mauro diceva che la per-
centuale di successo dipende
molto dal numero di libri che
si trovano in casa. Chiediamo-
ci se non diamo abbastanza
accesso ai libri, alla cultura, al-
le regole del gioco, appunto».

Il rischio di essere margi-
nalizzate per le donne esi-
ste?
«Nel pubblico ci sono più tu-
tele, nel privato sicuramente
sì, chi ha famiglia può rischia-
re. Anche a me è capitato mol-
te volte, da mamma, di far fati-
ca ad essere presente per una
notte o per delle scadenze».
Cosa fanno le sue figlie?
«Una giurista e laltra ]aure.

ata in Lettere. i-lai Ino cambia-
to rotta. Ma è giusto così».
Cosa consiglia alle ragaz-

ze?
«Di non atee( ari.' troppo i

consigli degli ,a1 ri c;.i;-, I:1 pro-
inclinazione, e provarci, e

ritic i,ia.rN> . „ncz,.,. . :p,sEa:,.~.
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99
Stereotipi di genere
Ci sono settori, come
l'informatica o l'ingegne-
ria dove le ragazze non si
iscrivono, bisogna agire

99
Consiglio delle Ricerche
Vorrei che ogni area
fosse aperta agli studenti.
Poche le donne
nelle figure apicali

La guida
Verso una ibridazione
delle competenze
per creare dei profili

Fisica Maria Chiara Carrozza. presidente del Cnr

Presentata la seconda edizione dell'Osservatorio
Rethink STE(A)M Education, uno studio che
identifica soluzioni concrete per sostenere la
scelta da parte dei giovani di percorsi educativi
in ambito Stem. Nel corso dell'evento sono state
discusse le barriere culturali e socio-economiche
che ostacolano le scelte di queste materie,
così come l'importanza dell'ibridazione delle
competenze per creare nuovi profili professionali
al sasso con le sfide dei tempi che stiamo vivendo.

La parola

• L'acronimo
STEM significa
letteralmente
Science,
Technology,
Engineering e
Mathematics

! Questa sigla
vuole indicare
l'insieme delle
discipline
scientifico-
tecnologiche
e i relativi
campi di studio

Il termine
Stem è nato
agli inizi degli
anni 2000 negli
Stati Uniti per
avvicinare
studenti
di ogni genere
e provenienza
socio-
economica
alle discipline
scientifiche
e alle loro
opportunità
in termini di
realizzazione
professionale
e personale.
Forte il gap tra
uomini e donne
ancora oggi

Deloitte è un network globale presente in oltre
150 Paesi e offre servizi di revisione, consulenza,
finanziari, fiscali e legali. Fondazione Deloitte,
costituita nel febbraio 2016, risponde al desiderio
di porsi in modo sempre più responsabile e attento
di fronte alla società, a cui Deloitte sa di dovere
molto e a cui vuole restituire valore, mettendo
in campo le proprie risorse e competenze,
instaurando un dialogo con le istituzioni e le
eccellenze del territorio. Info www2.deloitte.com

~~

INA sciï>:zA
\('('l'StiIG11.1 -

Prri I-

..,,•1.,:,.u„n.,;, rr; ..
- ilfulurntpiAariwhio»

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

15-07-2022
48/49

Cnr - carta stampata

0
5
8
5
0
9

Quotidiano



I numeri delle lauree STEM
Ifonte Osservarono STEM 2022 -Fondazione nekirtte)

delle aziende europee

sta cercando laureati

più qualificati

IMPATTO
COVID

•
44%
Ammette che
la pandemia
ha influenzato
la scelta
del corso di laurea

Alessandro Fusacchia

LA VISIONE
DEGLI STUDENTI
EUROPEI

37%
degli studenti
dichiara che,
a causa della
pandemia,
ha abbandonato

gli studi
per cominciare
a lavorare

Linda Lastrico

degli intervistati

ha scelto una laurea STEM

perché appassionato

a una particolare materia

IL DIVARIO DI GENERE

delle studentesse ammettono
stereotipi nei loro Paesi
che le tengono lontane
da studi STEM

18%
Donne iscritte
a lauree STEM
o similari
nel mondo

!Ir It B￼ TQJ.'ol

Maria Cristina Messa Layla Pavone

Ritiene utile un mix

tra materie scientifiche

e umanistiche

(solo il 17% in Spagna)

Dichiara che II principale
motivo che ostacola

la scelta di una laurea STEM

èfa difficoltà delle materie

Uomini

24 gr3/
Quota di laureati STEM

in Italia nel 2019
(quinta nella classifica Ue;

la Germania è prima)

aNaara7a
r•■
afe
•

degli studenti considera utili

del sostegni economici

al proprio percorso di studio

i
ti
-;C1

delle donne dichiara
di aver subito
discriminazioni
di genere sul luogo
di lavoro

1993
Si parla della prima volta
del Matilda's Effect, ovvero la natura
sessista del mancato riconoscimento
del risultati ottenuti da silenziate e attribuiti
invece ai loro colleghi, amici o parenti maschi

Paola Corna Pellegrini Andrea Prencipe Ferruccio Resta Gianmarco Verona
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